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Noi siamo
natura

Da creature acquatiche, ci trasformiamo
in abitanti dell'aria e della Terra. Lo spiega
lo psicologo e studioso di scienze cognitive

di Ugo Morelli
Wassmo,:.. lmeno noi mammi-

feri condividiamo

A un'esperienza di
paesaggio origina-
rio, tacita e inconsa-
pevole. A quell'e-
sperienza abbiamo

dedicato paradossalmente poca at-
tenzione nel tempo. Anche la scienza
non ha scherzato in distrazione. E so-
lo da poco tempo che si studiano e ri-
conoscono le importanti cose che ac-
cadono al feto prima della nascita,
fin dal concepimento. In quel paesag-
gio prenatale noi umani trascorria-
mo nove mesi. Altri mammiferi un nu-
mero diverso di mesi.
Nascendo ripercorria-
mo in un solo momen-
to quattrocento milio-
ni di anni di evoluzio-
ne. Da creature acqua-
tiche ci trasformiamo
in abitanti dell'aria e
della Terra. Annaspia-
mo, ingoiando gas
alieno in polmoni fi-
no a un momento pri-
ma colmi di un mare
tiepido e salato. I no-
stri occhi passano in
pochi momenti da un
lucore fioco e rossa-
stro tipico delle pro-
fondità marine, a scor-
gere una luce acce-
cante. Sentiamo il ge-
lo dell'evaporazione
che ci fa rabbrividire la pelle mentre
si asciuga. Una traduzione da un pae-
saggio primario a un altro, travaglia-
ta e traumatica.

Ad accomunare il paesaggio prena-
tale inconsapevole e i paesaggi della
nostra vita ci sono più cose di quelle
che di solito riconosciamo. La prima
di tutte è la vitale interdipendenza
tra ogni essere e il suo ambiente.
L'ambiente, l'oikos, non sta là fuori
ma è intorno e interno allo stesso tem-
po. Ogni essere si fa il proprio ambien-
te ed è fatto dal proprio ambiente. La
porosità è il luogo della vita. Questo,
forse, è il senso più profondo dell'eco-
logia. Ciò vale non solo per i mammi-
feri, naturalmente, ma per tutto quel
che vive e chiamiamo vita. Distinti e
parte del tutto: è la nostra ambiguità
costitutiva, quella che dà vita al con-
flitto estetico tra autonomia e dipen-
denza, dalla cui elaborazione ogni es-
sere che vive diventa quello che è.
"Ambi" in latino vuol dire due, da do-
ve ambiguo, che non vuol dire equi-
voco. Per esserci, nella nostra indivi-
duazione, noi siamo l'ambiente e allo
stesso tempo distinti nella nostra uni-
cità. Dipendiamo in tutto e per tutto
dai contesti delle nostre vite e il pae-
saggio non è una cartolina e basta,
ma è Io spazio vitale, condizione stes-

sa della nostra autono-
  mia possibile. Pensa-

re l'ambiente e vivere
i paesaggi in cui vivia-
mo allora cosa vuol di-
re? Traduciamo i luo-
ghi in paesaggi, dan-
do loro senso e signifi-
cato, perché sono i no-
stri spazi di vita ed è
attraverso i paesaggi
che immaginiamo e vi-
viamo, che ci connet-
tiamo all'ambiente in

un modo o in un altro.
Proprio per questo og-
gi è per noi salvifico e
indispensabile ricono-
scere di"essere natu-
ra". Il paesaggio è co-
me la lingua madre:

non possiamo non im-
pararla, così come non possiamo non
incorporare aria, acqua, prodotti del-
la natura, immagini e significati dei
luoghi in cui viviamo, facendone i
paesaggi della nostra vita. Ma allora
coincidiamo esattamente con la natu-
ra a cui apparteniamo? Nella quattor-
dicesima edizione dei Dialoghi di Pi-
stoia, il tema di quest'anno è Umani e
non umani. Noi siamo natura. E cos'al-
tro? Verrebbe da chiedersi. Eppure,
così come siamo un corpo come tutti
gli altri esseri viventi, noi umani sia-
mo in grado di dire che abbiamo un
corpo; allo stesso modo siamo natura
ma la nostra distinzione ci permette
di pensare la natura, di conoscerla.
L'essere umano non solo sa ma sa di
sapere. Da questa distinzione la no-
stra specie fino a oggi ha tratto un
senso di superiorità che ha portato a
ritenere il resto del vivente a totale di-
sposizione delle nostre necessità e
dei nostri capricci. Così come altre
specie hanno caratteristiche distinti-
ve per noi inimmaginabili e irraggiun-
gibili, la nostra distinzione, come ca-
pacità di cercare nuove vie e soluzio-
ni, diviene oggi fonte di responsabili-
tà e impegno per noi e per tutto il si-
stema vivente, perché una nuova vivi-
bilità sia possibile. I paesaggi della no-
stra vita e la loro vivibilità sono nelle
nostre mani e ne siamo responsabili.
Dobbiamo averne cura.
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L'autore
La lezione di Ugo Morelli,
psicologo e studioso
di scienze cognitive,
si terrà il 28 maggio

alle 12 al Teatro Bolognini
di Pistoia

tf~ programma
Dal 26 al 28 maggio

Dialoghi , di istoia

Il tema della XIV edizione
del festival di antropologia
del contemporaneo Dialoghi
di Pistoia è "Umani e non umani
Noi siamo natura".Info su
www.dialoghidipistoia.it
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